
 

 

 

 

CHIARIMENTI 

 

OGGETTO: Gara a procedura aperta, ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. , per l’affidamento 
del servizio sostitutivo di mensa mediante fornitura di buoni pasto  

 

 

 

Quesito 1: 

“L’art. 9 comma I del Disciplinare di gara prevede che il punteggio massimo di 20 punti sarà 
attribuito all’offerta con il maggior numero degli esercizi convenzionati entro 1 km dalla sede 
di Roma, via Salandra 13 e dagli uffici di via Palestro 81. Un esercizio può essere conteggiato 
per entrambe le sedi, se ricadente nell’area delimitata dal raggio di 1 km da ciascuna?”.  

 

Risposta 

“Si conferma che un esercizio rientrante nel raggio di 1 km da ciascuno degli uffici sopra citati 
potrà essere indicato per entrambi”. 

  

Quesito 2: 

“L’art. 9 comma II del Disciplinare di gara prevede che il punteggio massimo di 10 punti sarà 
attribuito all’offerta con il numero complessivo degli esercizi convenzionati entro la città di 
Roma e Provincia. I primi esercizi possono essere conteggiati per il secondo punteggio?”.  

Risposta 

“Si conferma che possono essere indicati tra gli esercizi che concorrono all’attribuzione di tale 
punteggio, anche quelli già utilizzati ai fini dell’attribuzione dei 20 punti connessi al numero 
di esercizi convenzionati entro 1 km dalla sede di Roma, via Salandra 13 e dagli uffici di via 
Palestro 81”. 

 



 

 

 

Quesito 3: 

“Il valore nominale del buono pasto, pari a € 10,00, coincide con il valore facciale? 

Tale valore è da ritenersi Iva esclusa (e pertanto la fatturazione sarà 10,00 – sconto + Iva) 
oppure Iva compresa (e la fatturazione sarà 10,00 – 4% - sconto offerto + Iva)? ” 

Risposta 

“Si conferma che il valore è da ritenersi IVA esclusa e, pertanto, la fatturazione dovrà essere: 
10,00 – sconto offerto +IVA”. 

 


